













ASSOCIAZIONI 
In Udine a domiellio, 
nella Provincia -e tel 
Regno {con concorso a 
premio). un anno L, ;24 
(senza premio) . > 18 
semestre, trithiostio, 
maso! An proporzione. 
‘Per l'Eatero ‘iggiun=; 
gare.le spore postal 


Ti 








"sete se. 










































































Disenssione etticace 
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P'arduo problema. 


tdi 
Se stsese2020202e sese 


| 


posizione parlamentare. 

Dypo ta lettura del sunto telegrafico 
del Discorso jeri pronunciato dall' on. 
Macola, ‘noi siamo persulisi della sua 
efficacia sulle deliberazioni della Ca- 
mora. 

Auche altri Discorsi di jeri,e la pre- 
sentazione di ordini del giorno com» 
preso una: dell'on. Sonnino, inducono 
ritenere che il risultato della discus- 
S sione condarrà ad affermare soleone- 
mente le aspirazi ni del Paese, raccolte 
dal’ attual Miaistero, contrarie all'e- 
spansione coloniale, E jeri sera a Rima 
correva la Voce che, per riunire il mag- 
gior numero di D.putati favorevole a 
siffatta risoluzione, rinuncierebbesi 4 
‘dare al voto un significato politico, cioè 

di fiducia nel Ministero. 

!* Dopo Discorsi di jeri (a quello del- 
‘l'on. Macola seguì uno deli' un. Sacchi 
di Estrema Sinistra, da cui originò un 
incidente tra lui e gli onorevoli Crispi 
e duca di Sermoneta ministro degli e- 
steri). la discussione procederà più sol» 
lecita, e sabato sarà per certo esaurita, 

Or considerate le notizie che ci ven- 
gono riguardo il processo contro Bara- 
teri; considerate le polemiche sorte 
dopo la pubblicazione del Libro Verde 
intorao le responsabilità pclitiche ; con- 
siderato lo stessu atteggiamento degli 
Oratori alla Camera, siamo ormai per- 
suasi che pei disastri d' Africa, attri- 
buiti più”che ad' altro alla sventura, si 
cercherà finalmente di impedire quel» 
l'eccesso di scandali che sarebbe pur 
altra sventura per 1’ Italia, 
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(Libera versione dal francese) 


PARTE lLa 


Neda sera in cui avvenoe quella rap- 
presentazione di gala, ia gran sala dei 
concerti all’ Hòrel Continentale era troppo 
piccola per contener la folla elegante 
sccorsa & portaro Il suo obolo alla ve- 
dova dei musicista, e nun vi fu posto 
per tutti. 

laes vi si era recata anch' essa per 
udire Fanuy e giudicar l’.elletto ch' ella 
produrrebbe sull’ uditorio, È 

Nascosta quasi dietro Un gruppo di 
persone, ella‘ guardava quella Società che 
compone il cosidetto « LuLto Parigi, » 6d 
è l'anima ed il cervello della capitale, 

Eccu là in fondo quel signore vecchiu 
veccino, tutto biane.. Ella l'ha conu- 
sciuto un tempo: era uno degli amici 
di suo: marito, i’ avvucato Uhcisan. — 
quell'altro, men vecchio del primo, lo 
aveva fatto la-corte. id un terzo, Un 
quarto, un quinto e via via, quante volte 
non erano stati. commensali suo il 
Quello, splendido palazzo di via dei Te- 
legrafo 1 
Ed anche delle donne erano Jà, delle 








Mentre con la liberazione degli asse. 
iati in Adigrat, e. con le disposizioni 
militari date da Baldissera:si prepara 
io Africa lo scioglimento di parecchi 
odi, anche le discussioni di* Monteci- 
orlo e quello; avvenute in Consiglio dei 
Milstri preparano la via a sciogliere 


Jeri alla i amerà parlò un D-putato 
voneto, l'on, Ferruccio Macola, che andò 
in Abissinia ‘e fa testimone dei nostri 
disastri. E a lui, ché'‘disde cotale prova 
‘di coraggio © che erasi proposto, quale 
‘uomo politico, di studiare la questione 
(coloniale sui luoghi, la Camera prestò 
i grande ;attenzione. E° avvenuto quanto 
4 noi dicemamo all’ efota dell’ imbarco del- 
l'on. Macola per Massaua, cioè ch’ egli, 
con quel suo viaggio framezzo a disagj 
s pericoli, andava in..cerea di distinta 


























blema africano, = 


Camrra dei Bepatatl. 


INTERROGAZIONI. 


necessità che con provvedimenti, op 


riamente (approvazioni). 


nistero, si interportà sempre. perchè i 
lamenti giustificati del personale ven 


gano dalle sucietà accolti, com'è loro 


dovere, 
DUE INTERROGAZIONI 
DELL'ONOREVOLE MORPURGO. 


Branca, winistro delle finanze, ri- 
spoude all’ interrogazione del deputato 
Morpurgo su modi di accertamento 
seguiti dagli agenti dell’ imposte per la 
tassa di ricchezzà: mobile. Accenna:ai 
sistemi ed ai modi cen cui si procede 


a questi accertementi, notando che, se 


inconvenienti si verificano, essi possono 


essere tolti di mezzo dalle commissioni, 


focali. 3 

Morpurgo replica lamentando che 
talvolta sì seguano criteri e ‘metodi er- 
rongi ed illegal. 

I modi di accertamento seguiti da 
alcuni ageuti danno luogo a Inconve 
nienti; a sperequazioni tra diita e ditta 
e tra circolo e circolo; ad illegalità. 

E’ erroneo il sistema di accertare il 
reddito di una ditta attribuendo un 
prezzo alle merci ritiraté dalla ‘ferrovia 
ed applicauduvi una percentuale co 
stante come utile presunto. Altro errore 
è quello di accertare il reddito di un 
telaio in una tessitura di cotone della 
‘Liguria ia L. 100 — in una della Lom 
bardia in L. 150 — in una del Veneto 
in L. 200 a parità di mercedì, iatro» 
ducendo un elemento ingiusto nella 
concorrenza. Ageuti arrivati nuovi in 
un circolo fecero enormi aumenti sopra 
gli aumenti furti e recenti dei prede» 
cessori. 

Iiegalità ; alcuni agenti aumentar.n> 
redditi che dovevausi ritenere defia;ti- 
vamente accertati ed ammessi, ossia li 





quali si ricordava benissimo il nome. 
Esse erano state le più fedeli imitatrici 
del suo lusso; l'avevano adulata, festeg- 
giata, odiata, come si usa fra rivali. 

Così a puco a poco il passato rina» 
sceva, si ergeva dinanzi a le: come un 
fantasma persecutore, tormentatore, 

lu mezzo a quel rouzio di voci, a quel- 
l' agitarsi di ventagli, sola, smarrita 10 
una specie di visione alfaunosa, Iues ri- 
leggeva la storia della sua vita, di cui, 
ogni tappa era segnata da un dolore 0 
da una colpa. 

Tutto ad un tratto, peco mancò non 
gettasse un grido, li suo sguardo si era 
pusato su' di una massa enorme, che 
sembrava schiacciar col suo peso la pol- 
trona su cui stava seduta, e bentusto 
una figura grassa grassa, schifosa, estre- 
mamente invecchiata le apparve. 

La povera Ines riconobbe in lei l’ e- 
secrabile signora Bulet,.i' éx.mereabtessa 
atricchità; l'éx proprietaria: dei magaz- 
zioi all'iusegna del « D.avoio rosso, » 

La siguora Bulet! la causa prima ed 
unica di tutti i disastri cha avevano 
colpito la famiglia Choisan ! . 

Scurgendo |’ iguobile venunciatrice, 
provò un'istiato che la induceva ad ab- 
baudonar tosto la sala, ma sul palco- 
scenico impruvvisato, ecco comparire 
Faony, inchiuarsi dinanzi all’ uditorio € 
mettersì al piano. 

— 0h, il mio cattivo genio! disse fra 
sè e sè Iues, gettando per un'ultima 
volta uno sguardo sulla vecchia donna, 
Forse che una nuova sventura è vicina ? 








Sembra che i Ministri sieno su ciò 
concord:; e l'annunzio di jari di un col. 
loquio del Re con l'en. di Rudivi, lascia 
iantivedere come abbiasi deciso di ri- 
mettere al Generale Baldissera i pieni 
poteri necessarii a sciogliere, secondo 
convenienze ch'egli sul» può apprezzare, 
tutti i dati, e non son pochi, del pro -! 


Parlamento Nazionale. 


Seduta del 6. — Presidente’ VILLA. 


Gianturco ministro dell'istruzione, 
rispondendo ali’ on. Mulmenti, dichiara 
non essere disposto ad avocare le scuole 
elementari allo Stato. Però riconosce la 


portuni si accresca |’ ingerenza dello 
Stato nell'interesse delie scuole stesse 
e per la tutela dei maestri. Di questi 
provvedimenti egli si preoccuperà se- 


Perazzi, mastro dei lavori pubblici, 
rispondendo si deputati Agnini, Costa 
Andrea, Ferri e Marescalchi; riconosce ; 
la' bedemerenza del personale ferrovia- 
rio, che merita tutta la considerazione 
del Governo, ed afferma che questo — 
continuando l’ vpera del precedente mi-' 
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hanno rettifieati fuori di tempo e senza 
compreuderii nelle tabella suppletorie, 


agosto 77 e gli art. 84, 85, 86 del re- 
golamento 3 novembre 94. 

Un agente — in contraddizione al 
disposto dell'art. 59 della legge 24 
agosti 77 — colpì non già il reddito 
di un credito cambisrio per un biennio 
precedente e l’anno in corso, ma per 
parecchi anni retro.. ; 

Concludendo : il Governo emanì istru- 
zioni agli agenti perchè..si valgano di 
criteri e di metodi razionali nel fare 

ii accertamenti; — non escano dai 
imiti della, legalità;, — non portino 
aumenti ai redditi accertati se non in 
base a serie indagini ed attendibili in- 
formazieni;:—' si ‘#rrivi ad'una’ relativa 
perequazione, peroechè fe tassazioni, 
anche elevate, potranno parere meno 
gravose ai contribuenti ‘solo quando 
questi abbiano la. convinzione che siasi 
fatto retto uso dei criterii di giustizia 
distribuitiva, ai termini .dell’art. 24 
dello statuto. 





Esanriti ‘altri minori argomenti, si 
ritorna alia discussione del disegno di 


legge per cf 


MAGGIORI SPESE PER L'AFRICA. 


Magliani vuol togliere fondamento 
alla voce che il mezzogiorno vagheggi 
ua guerra d'espansione in Africa, Pre- 
senta il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, riaffermando la sua vo 
loptà contraria a qualunque illegittima 
espansione, come a qualunque daunosa 
imprudenza, confida che il governo d'I- 
talia saprà il più: presto possibile ed 
italianamente risolvere la questiune a- 
fricana. » È 

A. Luzzatto dice cha, poichè i uostri 
nemici. d’:Affrica: hanno:avutò: ausilio: dei 
nostri nemici d' Europa, egli crede che; 
l’Italia non possa rimauere inattiva, ma 
debba vendicare. le sconfitte patite e 
provvedere a;, suoi interessi e al suo 
decoro, roscupando i territorii santifi -, 
cati dal sangue italiano, mantenendo i 
dritti riconosciuti: ali’ Italia dal trattato 
di Ucciall:, per farli valere, occorrendo, 
e per far imped.re che altre ptenze vi 
#1 sostituiscano. 

Conclude, pregando il governo di u- 
scire dallo stato di suggestione ipnotica 
in cui oggi si trova; di mutare Lutti i 
prefetti o tutti i fuazionari che vuole, 
ma non dimenticare che ad Adua non 
fu sconfitto il ministero Crispi, ma pur 
troppo fu sconfitta l’ Italia ! 

Macola, con lungo discorso nel quale 
dimostra l'impossibilità d’ una guerra, 
conclude, non restar altro che-di man- 
tenerci negli antichi confiai, salvo a de- 
liberare poi sull’ avvenire della colonia; 
critica certe dichiarazioni del Rudiuì, 
che ha resi pubblici gli intendimentii 
del Governo prematuratamente, mentre 
la rinunzia meditata al Tigrè o al pro- 
tettorato, poteva servire a riavere i pri- 
gionieri ( Bene ). 

Il paese è stato vittima di una ine- 
scusabile, di una inconcepibile insuffi- 
cienza politica e militare. E passeranno, 
molti e unolti anni aucora, e..doyremo 
attendere nel raccoglimento e nella pre- 
paraziune: altre vicende, prima di dimo- 


E tosto ella tremò per sua figlia. An- 


sante, il cuore oppresso da un’ angoscia 


che non poteva definire, ella stava ascol- 
tando. 

Le sembrava che quell’ audizione du- 
rava da un secolo, e quando il piano- 
forto 1 tacqué e gli appladsi ‘scoppia 
rono nella sala, ella si senti come’ stor- 
dita da quel trionfo di Fanuy, tanto 
ella aveva paventato che qualche fatale 
incidente venisse a compromettere od 
a diminuire ii successo della giovane 
pianista. 

Ines fra sè e sè si biasimava di cedé= 
re a delle impressioni suggeritele dalla 
sua mente ammalata, quando il nome 
di «Fiéval » risuonò intorno a lei: 

Sì parlava di Fanoy senza dubbio. 

— E'ia piccola « Fiéval» delle « Fan- 
taisies Parisiennes » ? domandò uu si- 
gnore di una certa età. 

— Ni, no! risposero parecchi giova- 
notti. 

Ed uno di essi soggiunse : 

— Questa è la sorella dell’ altra. La 
siguonna Fréval delle « Fantaisies » si 
chiama Edmea, la bella Edmea! l'amau- 
te di Giorgio Doles. 

— Ab, non è possibile! Deles, alla 
sua età? : si 

— Ne avete di curiose voi, interloquì 
un vegliardo, venuto ad aggiuagersi al 
gruppo che stava discorrendo, Perctiò i 
nostri capelli sono bianchi, forse ché noi 
dobbiam vivere da anacoreti ?. Conosco 
io dei vecchi che la farebbero tenere a 
vojaltri 1” SE 









.violando gli art. 38.0 39. della legge 24: 
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strare al mondo, che ha così limitata 
stima #'così scarsa simpatia, per hoi, 
che, malgrado |’ opera dei suof uomint 


di governo, Italia non'è completametite ! 


frolla e‘imbecillita (Bene, bravo, appro 
vazioni generali). ; 
, Casale si augura che la Camera ‘vo- 
glia tutelare l'onore ‘del paese e del- 
l’ esercito, e in questo senso presenterà 
un apposito ordine del giorno. 

Frascara crede conveniente un ritorno 
agli antichi confini. 

Sacchi parla contro l'impresa africana. 
Vuole ‘sia messo in ;:istato di accusa il 
ministro Crispi. Accenna al costui di. 
spaccio diretto al Baratieri, col quale 
domandava una vittoria autentica. 

Crispi, iuterrompe: — E' falso! 

Sacchi continua: — Quella frase in. 
dica che il Ministero passato compren- 
deva che le pretese vittorie precedenti 














E. e Mercatovecchio — Un numero cent, 10, arretrato centi 20 
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Anno XX — N..109. 
Dodi 
INSERZIONI dd 

“ L6 inserzioni di ane 
nunci, articoli. comu: 
nfeati, nscrologso, atti 
di ringraziamento sce. 
si rifavono rinicamene= 
te presso 1° Ufficio di 
{ Araministrazione, Via: È, 
î Gorghi, MI, 10, d 
rormonett, 
di 


ee È È 
IL CAPPELLINO DELLA MARCHESA, — 








(Continnazione a fine, voli N. 106, 107, 108) 
IV. ed ultimo. 


Il contino rincasò fortemente agitato. 
Quell’ avventura lo. aveva oltremodo 
commosso. Già più volte, come s'è detto, 
egli s’ era fermato davanti al laboratorio 
‘di Marcella mentre la fanciulla cantava ; 
già più volte era rimasto a;contemplaria, 
ammirandola per la bellezza perfettà, 
per l’attraenza singolare delle fattezze. 
Nè fra le molte frivole ocoupazioni e 
distrazioni della sua vita di ricco erede, 


| egli aveva potuto d menticare mai quelfa 


erano false, per cui era necessaria una | 


viltoria autentica. 


Crispi, rosso e con voce alta, rivolto | 


al Sacchi: — Ma non c'è, non c'è! 
Sacchi, mostrando il Libro verde : — 
Trovasi: qui stampato | ) 
Crispi: — Dico che uon scrissi mai 
quelta frase | i 
Sermoneta si alza: — Il dispaccio, 
cui si accenna, non è stato trovato al 
Ministero della’guerra; nè ‘a Ministero 
degli: esteri; Lo ‘si-trovò nell'ufficio te- 
legrafico di Massaua. (Allah! risate 
ironiche) 
Crispi: — D.co che il dispaccio non 


1— Trovasi qui. 
— Menzognal 





permetto che mi si dica menzogna ! <* 
Voci: — Ma chi parla di tei ? Nessuno 
accusa lei | 
Sacchi, non comprendendo :' — Non 
ammetto che s; dica menzogna ‘a mel 
Voci: — Nessuno si rivolge a lei! 


Villa: — Ha detto meazogaa.in senso‘ 


obbiettivo. |. 

Crispi: — Non parlavo a le', Dico 
che quel dispaccio nun lo scriss:. Eccolo 
il dispaccio vero. Lo ho qui! Domando 
la. parola per fatto personale. 

Vovi: — Dopo, dopo. 

Sacchi: —:Se, il Ministero attuale ba 
alterato il testo del dispaccio, dando alla 
Camera dispacci uon sinceri, domando 
che si proceda anche contro il Ministero 
attuale. i 

Voci: — Oh! oh! Procedasi allora 
contro tutti | 

Sacchi continua, deplorando ché non 
si sia conclusa la pace dopo Mekallè — 
e la sostituzione di Baratieri con Bal- 
dissera, causa prima del disastro di'Adus. 
Vuole che ii processo Baratieri si faccia 
in Italia, 

Dice che il Ministero attuale ebbe il 
favore della dernocrazia perché sorse in 
nome del principio della respbnssbilità 
— ma che fa democrazia è separata dal 
Ministero da profonde dissensioni d' or= 
dine politico a locale. 

Fioisce.:col motto di: Pasquale Villari 
alla borghesia — che.:la giustizia .so- 
ciale può solo redimere i popoli e pre- 
parare alle venture generazioni un'èra 


di pace e di benessere. 
—__T—___— 


La Nocera giova nelle malattie 
urinario. . de A 


LI ZZZ 


— Allora è dunque vero che Deles?.. 

— Ma sì, vi dico. E’ l’autore celebre 
che l'ha imposta alle « Fantaisies Pari- 
siennes. > 

— Proteggere una bella donna, non 
vuol già ‘dire esserne |’ amante. 

— Come siete ingenuo! Égli l’ac- 
compegaa sempre alle prove. Io poi li ho 
incontrati da Verdier, dove pranzavano 





da solo a sola. E' assai elegante, la belia, 


sapete ! 

— lo credeva che vivesse in famigha. 

— Sì, per prudenza, affine di poter 
negare. li barone Jattarosse le ha fatto 
la corte, a questo lo so a mezzo di una 
art sta delle « Fanta:sies », ma si è la 
sciato vincere da Deles. 

— Mica sciocca, la mamma Fiéval! 
disse ‘a sua volta il vecchio siguure. 
Lanciata da Jattarosse, la giovane . non 
sarebbe divenuta che una volgare av- 
venturiera; protetta dal mio illustre 
collega, eccola consacrata artista; stella, 
prima ancora di aver brillato, Ma dove 
è Deles? fo non lo vedo qui. 

— E' in compagnia della sua bella 
nel satottno riservato agli artisti. 

— Non è vero; egli è a. letto, 

— Ls frutta non mature, sorio indi- 
geste agli stomaci senili. Foresti 

— Maidicente! Si tratta - di ua; sem- 
pi.ce attacco di goita, ed'iosono-bene 
informato poichè ‘è papà: che fo-cura,.. 

— Toglio notar' ciò =sulmio. carnet, 
disse sorridendo ‘l’uomo ‘di una ceria 
età: Voi non lo'sapste, voi altri ?:Quandò 





vado ‘all'ufficio, io reco ai miei: colleghi 


: — Come menzogna? Non. 





crestaina modesta e lezgiadra, 7 

! La sua però, fino a quella sera, era 
stata una sdmplice simpatia; non una 
passione. 

Ma da quella sera la passione era 
incominciata. Nè egli se n'era spaven-| 
tat», accorgendosene, La. simpatia ella 
petà, unite insieme, ‘avevano generato 
l’amore. Ob, la pietà era stata immensa! 
Quel progettato suicidio mosso dalla 
‘fame, dalla fame che tante fanciulle 
dell’ età di Marcella sacno evitare ven- 
dendosi, era una grande e fulgentissinma 
prova delia ‘ovestà della crestaia, ed 
accresceva l'amor suo. « 1 

Benchè educato finemente, non aveva, 
come tanti della sua ‘classe, imparato 
a ‘disprezzare la povera gente. Era anzi 
fermamente convinto che frammezzo ad 
iessa ci suo splendentissimi ‘esempi di 
vir. Ma quello di Marcella era’ tate 
un esempio di virtù; che le cliascava 
tutti, che tutti’ li vinceva. Ed: «bbe le 
lagrime agii vecchi pensando allé fotte 
che certam:nte avea ‘(dovuto sostenere 
e superare quella semplice anima di 
fanciulla. . 

N.n fu capace di chiudere occhio. 
Pensava che se fosse passato di lì un 
minuto più tardi, quel bel corpo, a 
quell'ora sarebbe stato chi. sa quanto 
lontano, travolto dall'onde; quelia bel- 
l’anima, staccata per sempre da e8580, 
E-nelle tuaghe ère dellà notte insonae 
vedeva come in realtà Marcella trasci- 
nata dai flutti, sbattuta contro i ma» 
cigoi, cosparite a fivr d’acqua iuani* 
mata, scomparire sotto le onde glauche, 
e ricomparire ancora, ” 

Con immensa letizia salutò il mattino 
e appena gli parve di poterlo fare, uscì 
di casa a si recò da Marcella; 

Eila ‘pareva attenderlo. Appena'egli 
picchiò all’usciolo della soffitta, gli 
disse: — Entrate — e, sorridendogli 
accennò una scranaa, x 

— Sedete, signor conta, e permettete 
che io vi ringrazi. Non i ho fatto jare 
sera perchè ero sconvolta e fuori di me. 

E poi, senza ch'egli glielo chiedesse: 
con le labbra, ma averidugli letto la folla 

+:di domande negli occhi, gli narrò le 
ultime sue tristi peripezie, dal licenzia» 
mento in poi, i , 
Egli .l’ascoltava ammirato, godendo 
per quelle confidenzè come: mai nella 
vita gli era accaduto di godere, e pure 
nel tempo stesso soltrendo tutte le an- 
goscie che la poveretta andava enuma» 
rando. Le ultime soflerenze, avevano 
dato a Marcalla, una espressione di lan= 
guore che aumentava la sua bellezza, 


NERI 


le novità del boulevard, i piccoli scan. 
dal: del palcoscenico, gli aneddoti del 
Club, e poichè io non manco punto di 
eloquenza in certi casi, io asviluppo» 
questo e quello in m.do da interessare 
1 miei uditori. C.ò mi procura un nu- 
mero prodigioso di inviti a pranzo. 

— lagegauso, perbacco | ì 

— Dunque io noto: l'affare Deles- 
Fiéval, manca di incidenti, 

— Bah! voi asvilupperete! © . 

— Facilmente, Si tratta di .un'uomo 
celebre; il terreno è quindi buono. 

Eh, lo credo bene. E chi non 
lo sa? 

Fu imposto silenzio al gruppo- dei - 
raaldiceuti, 0 gli abiti neri s’ allinearone 
dietro alle poltrone. si 

Ines non trovava in sè la forza. di ab. 
bandonare ia sala, La psrule. pranuu= 
ciate da que’ sigueri si urtavano: Pun. 
l'altra entro al suo cervello; ella:sea» 
tiva un ronzio ali’ orecchio ‘e ia sua testa. 
era io fiamme. Inconsciamente cella ri- 
peteva quelle parole, il cui. senso: le. 
sfaggiva i ; {3 

= La piccola Fràval,.la bella. Edmea 
Frèval, l'amauto di Giorgio Deles, ...: 
| As poco:a-pocò però ella potò :racca» . 
pezzars:, Comprese e fremette...di indi» 
gnazione, RSI 
i Ella:-quasi si sentiva tratta a farsì 
innanzi ad essi e-dire-loro.: .« Ritrattate 
Quelle. infimi -calannie | :Voi avete:mone 
tito! Mia figlia. è pura, ed: io. sono, 
donna onesta,» . fui ina 





















così che il conte Earico, non poteva a 
meno di chiedersi perchè mai il destino 
avesse collocato tanta beltà ib così mi- 
sero stato. 

Una cosa specialmente lo feri: lo 
sdegno deila signora Marchese, N.n gli 
pareva che Marcella avesse pui com- 
messo una mancanza grave. 

— Ecco la mia storia — concluse la 
erestara, semplicemente. E soggiunse, 










Feriti e ammalati usciti dal forte di Adi 
graî. — L'incertezza di Mangascià. — 
Bove si trova Ras Alula. 

Massaua. 6, — Durante la notte dai 

4 al 5, 1 tigrini si sono allontanati dai 

iuoghi occupati dal corpo di spedizione 


dopo una pausa breve, durante la quale 
il suo occhio si fissò quasi inconscia- 


mente ia quello del giuvaue: 


— Ora ho ancor più biscguo del vostro 
siuto, ma, sappiatelo, dell'unico aiuto 
che vui possiate darmi e ch'iv prssa 
chiedervi. Due giorni ancora, pusso re- 
sistere: im questi due giorni, cercate 
di collocarmi io qualche laboratorio, di 
farmi avere del lavoro, di darmi il 
modo d’occuparmi. Non potrò accettare 
a nessun patto nessua diverso aiuto da 
voi nè da alcun alteo. Se nulla trove- 
remo, la mia surte è segnata, e voi non 


potrete salvarmi una seconda volta. 


IH .contiuo si alzò, e le prese le mani, 


atringendols vivamente ai pi-lsi. 


— Farò di più, — disse con accento 
farò 


di vivissima ‘commozione — vi 
contessa | 


— E' una follia! gridò Marcella svin- 
Portò le mani alia faccia e 
diede in ua pianto dirutto, che al conte, 


colandosi. 


parve una rivelazione. 

I) conte, ara solo e ricco, e non aveva 
la mente aunebbiata da pregiudizii dj 
casta, La ragicn: condannava secondo 
lui i matrimoni d’arristeerazia: niente 
di più illegico che lo sposare una fan- 
ciulla unicamente perchè blasonata; 
niente di più fatale di questa usanza, 
che favoriva il deperimento fisicu delle 
famigl.e, e non assicurava la fel'cità dei 
coniugî. Le alleanze miste, come lepi- 
damente e ironicamente chiamavauo i 
matrimoni disuguali nella frivola so- 
gietà che egli frequentava, infondevano 
invece nuovo vigore pelle vecchie fa- 
miglie, facendo scorrere nelle vene della 
prole una sana onda di sangue DbUOVO, 
D' altra parte i pregiudizi di casta, erano 
troppo in disaceurdo coi lempi uuuvi, 
Se oggidì tutto si modifica e si tra- 
sforma, perchè non seguire la corrente, 
quando il farlo era un beneficio per 
quelli stessi che vi si piegavano ? E se 
alle nobiltà spettava ancora una fun- 
zione nell’ ordinamento sociale cd erno, 
quale maggiore e più utile che il pre- 
miare la virtù del popu.0 coll elevare 
alla dignità d’uno stemma e d'una 
corona quelle sue figlie che I» meri 
tavano? E quale figlia del popolo era 
più virtuosa, e quindi più meritevole 
di Marcella? 

L'amore e la ragione, la passione e 
il sentimento, sadavano d'accordo per 
confermarlo nella bontà delia decisione 

resa, Era d'altra parte convinto che 

arcella avrebbe saputo assai bene so- 
stenere la sua dignità di contessa, 

Il più difficile, fu il convincere la fan» 
ciulla, che sospettava in lui uu unico 
movente : la pietà. 

Quella non di meno era la sua àocora 
di salvezza, D'altra parte la giovinezza, 
la bellezza, la simpatia l'aturavano a 
lui, così che senza avvedersena ella a- 
veva cominciato ed amerlo fia dalla sera 
in cui egli l'aveva s.lvata, L'amore, si 
intreduce nelle anime quasi sempre di 
soppiatto, e poi ad un bel momento 
scatta come quei babau che formano la 
sorpresa 6 lu spavento dei fanciulli ; con 
la differenza che dà più delizie intume, 
che spaventi, 

Le ultime dffilinze scomparvero, @ 
Marcella ed Eurico si sposarono, 

Alcuni giorni prima delle nozze, Mar- 
cella era passata davanti alla mostra 
del laboratorio di cresta:a, ove per tauti 
ani ogui mattica s'era recata a gua» 
daguarsi onestamente il pane. M-ntre, 
assorta nei ricordi che qu-l luogo Îs 
richiamava, s'era fermata quasi desi- 
derosa di eutrare e di sa'utare le com - 
pagne d'un tempo, un oggetto costrinse 
da sua attenzione. 

Nella mostra, aucora fresco e magni- 
fico, era il cappellino della marchesa, 
fonte de' suoi guai e origine nel tempo 
stesso della sua nuova felicità. 

— Vuoi farmi un regsato gradito? 
chiese ad Enrico, che |’ accompagnava. 
— Quel cappetlino, mi starebbe assai 
bene: me lo metterei volentieri nel 
viaggio di nozze. 

— Subito! fece Earico, fel ce di ae- 
contentarla, 

— No, non adesso. Nun voglio entrare... 

Ii cappellino, alla sera, era nelle mauì 
di Marcella. Enrico s'era affrettato a 
recarglielo egli stesso, 

Marcella lo osservò con immensa com- 
mozione, 

— È quello che mi procurò il licen- 
ziamento — fece ridendo e riprovandolo. 

— Oh, disse Rarico, esaminandolo 
con meraviglia, Allora, ai ritorno dal 
nostro viaggio, lo metteremo sotto & 
una campaua di vetro, £ beu naturale 
ch'io ubbia per iui una speciale vene- 


razione. , ieri 
Guido Fabiani. 


aan 

Jeri Rudioì si è recato al Quirinale 
in udienza dal Re. Dopo convocò il-Cun- 
siglio, dei ministri. Si crede chesi sia 
trattato delia condo:ta da indicare a Bal - 
diasora dopo a liberazione di Adigrat, 





































il quale tiene ora fortemente le posi. 
zioni da Dongollo ad Adigrat. La uscita 
e l’accesso al forte sono perfettamente 
liberi. Jer: uscirono dal forte circa tre- 
cento feriti e malati, alcuni dei quali 
su barelle. Vennero tutti diretti su Adi 
Cojè Ras Sebat ed Agos Tafari sì tro 
vauo sui nostro fianco sinistro; Man - 
gascià sulla nostra destra, e pare incerto 
sul da fare. Ras Aiula, ingannato dalla 
dimostrazione eseguita dal colonello Pa- 
ganini partito con due battaglioni di 
bersaglieri e ie bande di Seraè da Adi 
Ugri ii giorno 30 aprile, corse ad Adua 
ove sì trova tuttora con duemila fucili, 
La salute delle truppe è buona. 


Piena libertà data a Baidissera. — Per ia 
restituzione dei prigionieri e la libera- 
zione di Capucci. 

Roma, 6 Si assicura che il generale 
Baldissera sarà lasciato pienamente li- 
bero di rimanere ad Adigrat o di riti- 
rarsi distruggendo il forte, secondo le 
necessità che possono imporgl: le ope- 
razioni militari. 

E° certo però che il guverno impie- 
gherà tutta la sua energia per avere da 
Menelik, con decoro e dignità la resti» 
tuzione dei prigionieri, nonchè fa libe» 
raz'one dell'ingegnere Capucci, sul conto 
del quale da sei mesi noo si sa più 
nulla, ° 


Le intenzioni del Guverno su Adigrat — 
Un valore strategico grandissimo — Si 
riocouperà anche Adua? 


L' Esercito dice che Bald:ssera, co 
municando le notizie sulla liberazione 
di Adigrat, ba espresso il desiderio di 
conoscere in modo chiaro e preciso l'in» 
tenzione del Governo. 

L' Esercito dice che Ad:grat rappre- 
seota un valore strategico grand.ssiuno 
è che uel caso si vogiia rientrare dentro 
il Confine -Baless, potrebbe servire per 
le trattative della cessione dei prigio- 
pieri e degli ostaggi. 

Nei circoli militari si dice che il'mo 
vimento di Paganini verso Adua corri- 
sponde al p'ano del generale Baldissera 
che ha in animo di rioccupare Adua e 
manteverla unitameote ad Ad grat, fia. 
tant» che non Siano restituiti i pri- 
gionieri. 


Baratieri processato per negligenza. 


Nei circoli militari di Roma si assi. 
cura che il generale Baratieri verrebbe 
processato soltanto per vegligenza, reato 
che, second. il disposto del codice mi- 
titare, implica ul massimo la pena di 
un quiequennio di reclusione, 


1 dervisci. 


“Massaua, 6. L'emiro Ahmed Fadel è 
giuato a Suk Abu nel Ghedaref Por- 
zione nella sua cavalleria si è diretta 
ad Oudurman. Ne! campo dei dervisci 
sì parla molto del ribelle Dale, che mi- 
naccia Ei Obeid nel Darfur. Osman 
Digma è sempre fermo sd Adaramar.» 


Elixir Fiora Frinlana 


Cronaca Provincale. 


Da Sutrio. 


Un bravo medico. — 7 Maggio. — (Lino) 
— Fra le operazioni chirurgiche felice 
mente eseguite dall’ egregio nostro me- 
dico, Del Muro dott. Osualdo, dacchè 
esercita la sua professione, va notata 
quelia che testò fece su una donna da 
parto nei Comune di Paularo; nella 
quale, dopo quasi dieci ore di Javuro 
febbrilo e incerto sulla salvezza di due 
esistenze condanuate orma:. alla tomba, 
potè salvare la sventurata madre, con 
plauso e ammirazione di quanti cono- 
scenv ed apprezzano la valentia non co- 
mune dell' egregio sig Del Muro, 

Plauso e ammirazione infatti, |’ esimio 
nostro medico, conosciuto e ammirato 
ovunque per le rari qualità d’ lugegno 
e d'unimo nubile, si merita da tutti; 
come giustamente da tatti viene ricer- 
cato, specie se si tratta di operazioni 
dalle quali debba dipendere la salvezza 
o meno di qualche esistenza. 

Ai giovane colto e studicso, ali’ ap- 
passivnato cuitore all'arte ch:rurgica 
che, come degl abb.enu non isdegna 
la visita al povero che laugue, le mie 
congratulazioni e gli auguri di un lieto 
avvenire, 


Da Pordenone. 


Festa religiosa ed artistica. — 6 mag 
gio — (B.) — Lunedì, n Tamai, fra- 
zione dei Comuue di Bruguera, ebbo 
luogo una riusc.tissima festa. L’ egregiv 
signor conte N colò di Porcia, che tiene 
in quella locelità vasti possedimenti, 
volle che la piccola. Chiesa dei fuugo ove 
si ammira una bel.issima pala del Bas- 
sano, fosse ornata ancie delle statue 





















RICOTTA 


l'esecuzione al nostre bravo Gigi Ds 
Paol, che fece due riescitissimi lavori 
in grandezza poco meno del naturale, 
in cui si ammira la mistica semplicità 
del 500. 

Ul paesello accolse 1’ art-sta con spari 
di martaretto in segno di esultanza. La 
gerimon'a si fece jeri, affinchè vi po- 
tessero concorrere numerosi sacèrdoti, 
come di fafto avvenne. 

Tatti non hanno che parule di rico- 
noscenza pel nobile donatore, e di sin- 
cero encomio per |’ esimio scultore che 
fu pure festeggiatissimo anche alla par- 
tenza. 


Funerali solenni. — Numeroso stuolo 
d: amici accompagnò oggi alla tomba 
la salma del signor Carlo Sandrini che 
improvvisamente cessava jer notte di 
vivere, 

Il defunto era da parecchi anni fra 
noi, quale adetto alla farmacia del cav. 
Roviglio, Qu: sì unì in matrimonio con 
la distinta signora Italia De Sabata. Era 
d’animo mite e zelante no! disimpegao 
delle sue mansioni. Alta vedova, al suo- 
cero, siguor Giacomo, ed al cognato 
amico Carlo, giudice del vostro Tribu. 
nale, nonchè ai nipoti, le più sentite 
condoglianze. 

Nuovo trattenimento musicale. — Si sta 
apparecchiando un nuovo trattenimento 
musicale a cura della Presidenza della 
Società Filarmonica, 


La compagnia dei «brillanti». — Sembra 
stabilito che avremo quattro sere al So 
ciale la bravissima compagoia comica, 
così detta dei brillanti. Ua elogio ai si- 
gnori della Presidenza che ci procure» 
raono indubbiamente quattro dilettevoli 
serate, 

Congratulazioni — Mi unisco anch'io 
al Tagliamento onde congratularmi col 
l'egregio amico d.r Riccardo Etro che 
superò felicemente gli esami di Procut 
ratore. 


La pioggia. — 1 bachi. — Utlissima 
tornò la pioggia che cadde in questi 
giorni. Si si accorge subito dei suoi sa- 
lutari effetti prodotti sulla campagna. I 
bachi sono appena nati e molte partite 
sono ancora all’ incubazione Quindi 
nulla per ora si può pronosticare. 

Speriamo che tutto proceda regolar- 
mente per un buon raccolto. 


Da S. Maria la Longa. 


Grave disgrazia. — Nel 2 corr. la gio 
Viuetta Luigia Biasutti, accostatasi alla 
ruota di un molino, ne fu iuvestita e 
lanciata nel sottoposto fossato, pieno di 
acqua, dove miseramente anuegò. 


Ringraziamento. 

Il D.r Federico Pasquali, commosso 
alla generale dimostrazione d’ affetto 
nella sua recente sventura, porge vi- 
vissime grazie agli Amici ed ai Con- 
cittadini tutti, e specialmente ringrazia 
le Autorità locali, il Corpo Inseguaute, 
le gentili signore che accompagnarono 
ali’ ultima dimora l’adurata sua Geni- 
trice, la cui memoria incancellabile re» 
sterà congiunta ai sentimenti di gra- 
titudine verso quanti ne confortarono 
gli ultimi momenti e ne resero tanto 
solenni ie funebre onoranze. 


Gemona, 6 maggio 1898, 





Per la verità 
Travesio, muggio 1896. 
Egregio Sig. Direttore. 

S.amo certi che per debito d’impar- 
zialità la S. V. avrà la -compiacenza di 
pubblicare anche la presente. 

Nel No 102 del reputato periodico 
La Pairia del Friuli si legge una cor- 
rispondenza datata ‘da-Travesio e daliv 
strano titolo Le Consigliere Comunali 
il di cui coraggioso autore si nasconde 
sotto la maschera det pseudonimo, Si 
aveva pensato dapprima di non occu- 
parsi, di non mlevare e raccogliere le 
puerili ins nuazioni di un articolo a 
base studentesca, ma prevalse dappoi 
il concetto che, essendosi intaccata non 
ta personalità, ma'la carica, ed appa- 
rendo svisati 1 fatti, st rendeva neces- 
sario rettificare e mettere ia evidenza 
ri vero stato delle cose. Ed a ciò ci ac- 
cingiamo soltanto per deterente riguardo 
ai pubblico ed in rispetto alla verità. 

Le donue di Traves.o ed anche quelle 
di Tuppo da oltre ciuquaut’ anni lava» 
rono alla parte superiore luugo la sponda 
destra della roggia del molino Cozzi. 
Pinzana; e durante questo mezzo se- 
colo nessuno si è ma: sognato di recla- 
mare perchè in quel luogo si lavava, nè 
mai alcun accidente è intervenuto per 
indurre l’ Autorità locale a proibire in 
quel sito il lavare. 

Unanime in paese era sorta l'idea di 
sostituire alle vecchie rozze pietre mo- 
vibili ed a punte acute, su cui a disagiu 
si soleva lavare, nuove pietre levigate 
e terso e congiunte stabilmente insieme, 
e ciò a spese dei privati senza ricorrere 
al bilancio Comunale. A tale effetto era 
stata prodotta da certo B, G. un istanza 
al Municipio, ma la Giunta la fece re. 
stiture perchè ven:sse riprodoita: in 
botio. Non è vero che si trattasse di 
costruire lavatoi in legno sul torrente 
Cosa; non è vero che la Giunta avesse 
acconsentito, perchè no ebba ad oc. 
cuparsi dell'oggetto, inclinata a sotto. 
porlo al Consiglio. 










dei santi N:enlò e Margherita. Ne affidò 














L° associazione’ io Tribunale, 


Presidente svv. Fiorasi. 

Giudici ; avy, Delli Zouti è Ovio, 

P. M. avv. Colpi, 

Nelle udienze di jeri incominciossi 
l'interrogatorio degli. imputati, 

Primi interrogati, furono: Massigh 
Luigi di Giov. Batt. di Paderao; Del 
Zutto Giacomo da Gouars, oste in Godia, 
Borto!utti Giovanni da Faedis, E il Pre. 
sidente li escusse intorno alla spendita 


Quand’ ecco una sola persona viene 
ad opporsi all'idea ed ul sentimento 
dell'intero paese, e con provocazioni 
pubbliche, questo spavaldo rodomente, 
questo De... Felice in ventiquattresimo, 
creò un fermento nélia popolazione che 
aveva sovraeccitato gli animi, 

- Il Consiglio, composto di persone ri- 
spettabili, interprete del desiderio e 
della volontà generale in varii modi 
manifestata, non ha ceduto per atto di 






























































debolezza, ma ha agito con vera sag- 


alla sostituzione dei uuovi lavatoi, 

Alcune donne, ignare d: leggi, di re- 
golamenti e di ordini del giorno etc. 
ilari e calme intervennero neli’ antisala 
del Consiglio, ov' è permesso a tutti di 
accedere, senza idea di dimostrazioni, 
ma desiderose soltanto di assistere alla 
- discussione dell'oggetto che loro stava 
tanto a cuure, mantenendo un contegno 
modesto, rispettoso e ledevolissimo, 

E chi più delle donne poteva iate - 
ressarsi dei lavatoi? L'articulista ne 
ivterroghi in proposito la propria mas- 
saia, 

Nella località inferiore ed a bassa 
corrente della roggia, e cicè duve il 
De.... Felice avrebba voluto collocati i 
detti lavatoi, l’acqua cammina lenta 
fenta e forma decubito di materie im- 
monde, in guisa che sarebbe riuscito 
impossib le il lavare le lingerie e gli 
effetti di vestiario. u 

E che direbbe: l’articolista se la sua 
massaia gli portasse, per mutarsi, una 
camicia più lorda di prima o la veste 
curule con macchie di fango 0 di lot0?... 

Sì rifletta eziandio che colla sostitu» 
zione dei nuovi lavatoi coliecati nel 
curvilineo della strada e formanti un 
quasi rettilineo, questa ha avuto un 
sensibile aliargamento ed un efficace 
sostegno, Gli abitanti tutti anche della 
borgata Zancan sono soddisfattissimi del 
nuovo lavoro, * 

L’ispiratore dell'articolo veda dunque 
che in tutto ciò non si tratta di ostra- 
cismo o di emancipazione della douna. 

Il pubblico col solito suo buon senso 
alla stregna dei fatti narrati, giudichi 
imparzialmente la condotta del Consi 
glio e del Sindaco di Travesio. 

Siccome non si teme smentita circa 
aì fatti suesposti, così si dichiara chiuso 
l'incidente, disposti a non dar retta ad 
eventuali repliche, onde non prolungare 
un inutile polemica, - 0. 








Cronaca Cittadina. 
Aumento alle tariffe doganali. 


Venne distribuito alla Camera jl pro- 
getto del miuistro delle finanze per l’au- 
mento di alcuni dazi doganati, Nel pro» 
getto si propone un dazio di L. 4 per 
quiatale sull’ orzo, lire 4 sul granturco 
bianco, lire 11,50 sulle granaglie non 
nominate, lite 41 sulle farine di riso. 
lire 65) sulle farine di segala, lire 6 
sulle farine di svena, orzo, grauturco 
bianco, lire 3.15 sulie farine di altre 
granaglie, castague e pauico, lire 7 sulle 
farine di semi di lino e di cotore. 

Ia»ltre il ministro Branca propone un 
Diritto di stalistica di centesimi dieci, 
su alcune merci per ogni quintale, su 
altre per ogni tonnellata ; e di centesimi 
dieci per ognì animale ovino, buvino e 
caprino introdotto nel Regno. 

L'arte 3 
neli’ educazione del popolo. 
Nun c'era dubbio. L'importante tema 

fu svolto con forma squis tamente eletta 
e f.rtemente cuncettusa, dall’uttrmo 
professore Giovanni Del Puppo. L’af- 
f lato ud:turio seguì sempre cuu viva 
attenzione l’arguta e savia parola del 
conferenziere, 

1 relegare oggi la dotta conferenza 
in usa colonna di giornale, sarebbe 
c.me sciupare uu belliss:mo e raro ug- 
getto d'arte. Per questo mi limito a 
dire che l'egregio professore atfermò 
«ssere intiato nel popolo Il sentimento 
arlistico, accenuò e svolse le principali 
cause cha coltivano e sviluppano tale 
seutimento. Ebbe purole giuste e ro- 
venti contro tutlo quelio che cerca di 
deturpare o uccidere il vero seuso del- 
l'arte. Eccitò nub:lmente il popolo a 
cercare con ogni lena e sacrificio di 
isuuirsi ed iugentilicsi sempre più, e 
così far surgere spontaneo, ineluttabile 
il giorno, nel quale da ognuno soda 
usciamare; Siamo (ulti eguali. 

Ioutiie il ripetere che n dire dell’ e» 
gregiv professore, int:rrotto più e più 
volte da vive approvazioni, alla chiusa 
fa salutato con spontaneo applauso e 
sincere congratulazioni, 


Elixir Flora Frilana, 


Altre efferte in danaro 


ricevemmo, per que’ due infelici che 
peusano recarsi a Trieste ove hauno 
parent; mentrechè a Udine si trovano 
nelle pù dolorose distrette. 

Ecc:ne la nota: G. F. lire 1; MS. 
I, 0x0; Remo 1 1. 

Crediamo cun queste offerte di chiu- 
dere la colletta, avendosi — con un 
piccolo civanzo che esisteva presso la 
Congr:gazioné di Carità, raccolte circa 
lire 25, i 























































gezza e giustizia accordando il permesso. 











di due banconote de cinquanta. fiorini, 

Core accennammo jert, il Mussigh 
confermò di avere avute le banconote 
da Giacomo Dei Zotto, pagandole venti 
lire ciascuna, Senonchè, il Del Zatto af. 
ferma che egli lavorava per conto delia 
questura, per conto. del cav. Bertoia; e 
n» Bortolutti nega ogni sua partecipa» 
zione iu questo allare. 

Migotti Giov. Batt. fa Sante da Ai- 
nico, d’anni 70, possidente, difeso dal» 
l'avv. Gosetti, è il primo ad essere in» 
terrogato intarno al capo d’ imputazione 
comune: società costituita allo scopo di 
fabbricare ie banconote falsificate, con 
principio di attuazione dei criminoso 
progetto. Egli, Migotti, somministrò più 
volts danaro per gli acquisti della ma- 
teria prima necessaria al lavoro, ‘e par» 
tecipd a qualche ritrovo (ne tenuero 
uno anche dietro il Cimitero: una as- 
sociazione romantica !); ma un bel giorno 
si stancò e disse’ non voler più saperne 
di versare quattrini in una impresa che 
non gli andava a sangue: egli, moneta 
falsa non &3 voleva, nelie sue mani, 

Panzeri Alessandro udinese, ventenne, 
litografo, lavorò nelle’ litografie Botti, 
Bologuato, propria e Muntalbano. Quan- 
d’egli aveva litografia propria, in via.Ca- 
puccini, si presentò da lui per ordinargli 
lavoro il Dei Zotto. E dopo quella, altre 
visite gli fece 11 Dal Zotto. Strinsero più 
iatima relazione. E una volta il Del Zutto 
gli propose la fabbricazione di banco- 
note false, Ma egli ion accettò. Capitava 
nella litografia anche ii suo. collega in 
arte, Francesco Valzacchi, allora dissoc» 
cupato, 

Più tardi, chiusa la propria litografia, 
rimasto, come ‘il Valzacchi, pur egli 
disoccupato ; pensarono se non fosse da 
approfittare di quella proposta, per ot» 
tenerne danaro, senza però acconten» 
tarli con la produzione dei falsificati. 

Si avrebbe eseguito un Javoro così 
imperfetto, da rendere impossibile che 
fosse stato preso sul serio: ma intanto, 
qualcosa avrebbes: guadagnato, 

— Era un malo agire anche questo 
— osserva il Presidenie. 

— Peggio il fabbricare banconote 
false — gii controsservano parecchi av- 
vocati, . 

— E il lavoro che eseguiate, è proprio 
un brutto lavoro ? 

— Ubi! altro che brutto! — sclariano 
ia coro gl: avvocati, ridendo, E aggiun- 
gono: — :Dal resto, c'è anche il. pàrere 
del perito... 

Dì Paazera continua raccontando comé 
difatti egli e it Valzacchi ottenéssero 
qualche danaro dagli altri — i capitali» 
Sti -> ma piuttosto. a spilluzzico, poichè 
quelfi nou volevano spendere molto. È 





Lui, Panzera, si recò unia ‘volta a Ve- 


nezia col Bortolutti Agostino, dove ac- 
quistò. la carta; uo’ altra volta a Tre- 
viso, col Migotti, dove acquistò un tore 
chio litografico assai. matandato e in» 
servibile per ua lavorò di precisione e 
finitezza: quale doveva riuscire, volendo 
proprio dare banconote false non rico- 
noscibili. Era sempre per tirare avanti 
con lo spillare quattrini: da tanti mesi 
disocchpati, egli e il Valzacchi ne abbi- 
sugnavanò;. 

Egli accompagaò la macchina, quando 
fu levata dalla stazione ferroviaria, per 
ua tratto di strada, E quando fu a posto, 
nelle .varie casu dove fu: collocata — a 
Godia, a Bellaz:ja, a Costalunga — si 
recò nella prima Ivcalità, a vederla ed 
a veder lavorare; neli' ultima, anche a 
lavorare... cioè, non lavoravano mat, nè 


dui nè il Valzacchi: ne fucevano le mostre 


e stettero a Costalunga, mantenuti dagli 
amici, per circa un mese, tracheggiando 
perchè più la pendeva e' pù ja rendeva. 

Da Costalunga, si recò un giorno n 
Cividale, con venticinque lire avute per 
comperare un diamante, necessario — 
dicevano 1 due litografi — a migliorare 
vincisione. A_ Cividale seppe l’arresto 
dél Giovanni Del Zotto: ma non vi fe' 
molt» caso: avevano tenute le loro come 
briccole tanto segretamente... Se non 
che, a Costalunga avvenne l'arresto 
del Bortolutu fu Mattia. Allura egli e il 
Valzacchi disfecero il torchio.... e se ne 
vennero a Udine. Altro non sé. 

Questa, press’ a poco, in breve, la nar- 
razione del Panzeri. 

L' interrogatorio continua anche oggi. 

fin Pretura, 

Una assoluzione. Pascutti Giovanni ma- 
cellajo di Udine, era imputato di mi- 
naccie a mano armata in danno di Bar- 
bin: Domenico. Il signor Pretore del d.0 
mandamento, dinanzi al quale si svolse 
il processo, pronunciò sentenza di non 
luogo a procedere, non costituendo .l 
fatto il reato al Pascutti addebitato, 
sibbeno la minaccia semplice, condan- 
nando il Barbini al pagamento deile 
spese di causa, poichè vi fu remissione 
di querela. 

SI camble. 

Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato per 
H giorno 7 maggio a lire:107,70,. 
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Ebue appelli: 
nno fortunate, Paltro ne. 
Blasetigh Giacomo d'anni 20 da Udine, 
“por reato innomioabile, fu condannato 
8 20 mesi di reclusione da questo Tri- 
bunale e la Corte di appello confermò 
la sentenza. 

— Zambauo Ermes, d'anni 34, perito 
sgometra, residente a Fontanafredda, 
venne del Tribunale di Pordenone con- 
dannato d giorni 70 di reclusione per 
appropriazione indebita. La Curte di 
appello lo assolse. 

Programme 
dei pezzi di musica che ia Banda Cit- 
tadina eseguirà questa sera alie vre 
74,2 pom. sotto ta L'ggiu Municipale: 
1, Marcia Bennati 





2, Terzetto « Roberto il Diavolo» Meyerbeer 
Valzer «Cri'i di cuore» Fabebach 
Quverture « Masaniello » Montico 
Scena e Duetto «I Pescatori di 

Perle > Bizet 
6, Ga'oppo « Bicicletta » Burgmoin 


Per gli agricoltori di giudizio. 

L'Eguaglianza, società contro i danni 
della graudine (Udine, via Aquileia N.o 
28 — studio geometri Morelli de Rossi 
e Grassi ) 2 un istituto italiano, a base 
cooperativ. , solidissimo e d'antica data, 

Non avendo azionisti, non distribuisce 
dividendi, e quindi /ullî i risparmi del- 
l'impresa sono integralmente resutuiti 
agli assicurati. 

L'«Eguaglianza» ha tariffo le pù 
miti, | migliori patti di polizza, la più 
gran correntezza sulla liquidaziore, che 
sì fa col mezzo dei periti locali e in 
via antecipata; ed accorda ai soci dei 
sodalizi agrari della provincia ( comizi, 
casse rurali, latterie, comitati cattolici 
ecc.) 11 10 0,0 di sconto sul premio. 

L’« Eguaglianza » è rappresentata in 
Friuli dal geometra-agronomo Antonio 
Grassi, ed ha agenzie nei principali co- 
muni, 


BANCA DI UDINE 





ANNO XXIV 








Per i nostri prigionieri 
in Africa. 

Ricevemmo il seguente appello: 

Noi ci rivolgiamo a voi, o Madri Italiane, 
e v' invitiamo a compire un dovere di affet- 
tuosa pietà verso i nostri figliuoli in Africa. 
Aiut:a no quegli infelici, alutismoll inviando 
lore, con tuita sollecitudine, vestit', danaro, 
viveri e qnanto alfro potrà raccogliere la pia'‘à 
nazionale. Par guanto modesto posaa essere il 
contributo delle nostre f:rze, sia la nostra 
car talevole missione animata da tale senti- 
mento di alleviare i loro dolori,-che essi sap- 
piano che la patria non li dimeatica nel loro 
martirio più tormentoso della morte, Iì valore 
del figli d'Italia sia riconosriuto e affermato 
dalla conc:rdîa nel soccorrere i poveri pri- 
gionieri, concordia che Iddio benedirà. 

Un Comitato di 3'gnore, ispirato a questo 
santimento di civile e religioza carità, ha di- 
sposto di accogliere sussidi di ogni genera, 
soccorsi in oggutti è in ilanaro, che saranno 
sollecitamente inviati por mezza di missionari, 
che affronteranno disagi a pericol! per portare 
ui dispersi prigionieri con la parola di €risto, 
| sussidi e il saluto della patria addolorata. 

IL COMITATO PROMOTORE 
Principessa Rufo di Bagnara 
Contessa Di Santafiora 
Contessa Pasolini 
Contessa £rsilia Lovalelli 
Donna Francesca Prinetti D'Adda Salvaterra 
Donna Lina dei Principi Corsini Sforza. 

NB. Le offerte saranno ricevute presso i 
Conventi dei Cappuccini di tutta Italia, e presso 
la Contessa di Santafiora, Piazza Cairo'i. N, 3, 
Roma, Possono anche inviarsi per mezzo di 
cartolina - vaglia. 
lerso delle monete. 


Fiorini 225 — Marchi 132— 
Napoleoni 2150 Sterline 27.— 


Elixir Flora Friolana. 








24.0 ESERCIZIO 


Capitale sociale 


Ammontara di n. 10470 Azioni a L. 100 L. 1,047,000,— 


3,500.— 


Versamenti ffettuare a saldo 5 decimi » 52: 
‘ersa! i da e i RO sig 


Capitale effettivamente versato . 





Operazioni ordinarie della Banca. 


» 375,149.12 








Fondo di riserva . . . 
Fondo evenienze . . . . +... è » 37,849.62 
Totale L. 936,498.74 
SITUAZIONE GENERALE 
® 31 Marzo ATTIVO. 30 Aprile 
' L, 523,500.— Azionisti per saldo azioni . +» s sea la 523,500. — 
» 3,0+2,— = =Numerario in eRssa o.» e e eee 3 AIOLTO 
» 4,283,894.01 Portafoglio Italia, Estero è Buoni del Tesoro . °°.» 4 DA dt 
lo 10,687 Effetti in protesto e sofferenza. >. . + «+0. + +» » SiR ooI 
»  790,992.75  Antecipazioni contro deposito si palOEI e merci . . . + > SATO 
182,838.50 i nostra proprietà . . sea ,918,; 
5 Teeiioso Valori pubblici { Spplicali cia riserva ; | 1210» 394,140,50 
do 2,999,62 Cedole da esigere, ». 00.0» + een » È a 
i) 597,851.89 Conti correnti garantiti da deposito . . » +» Lasa SD HAITI 
i 73,107,43 Detti con Banche e corrispondenti . . « » + + > + + * 171,042.39 
i 69/000.— Stabili di proprietà della Banca e mobi) See dle _69,000.— 
è £41,500,— a.cauzione dei funzionari ». » .-. . » » 241,500,— 
i 2,959, 166,38 Depositi » antecipazioni . . .. . > 2,247.907,18 
> 1,739,017,43 liberi a custodia“. . 0. + . > +. + + ® 14,906.447.43 
7 31,599.26 Spese di ordinaria amministrazione e tasse . . . . .. >» 44,957,77 
mena mt 
L. 11,996,688.81 L. 19,600,932.73 
nLioramevens aamnzare ———_ 
PASSIVO. 
L, 1,047,000.= Capitale... ./ 0.0. . . L, 1.047.000.— 
>» 375,149.12 Foldo di riserva << dll; NES » 375,149.12 
» 37,849,62 Fondo evenienze PET] . @ » 37,919.62 
» 2,395,631.15 Conti correnti fruttiferi . . . » 2,509,733.06 
» 3,011,815.71 “Depositi a risparmio . 0.0 100» 0 . » 2 909,982.84 
» 528.504,46 Creditori diversi e banche corrispondenti . . . +» . » 931,351.28 
»  220,952,50 Conto titoli Rigi id dal era) ali ea e Lat Sr ate 220,952.8 
» 5,865.57 Azionisti per residui interessi 0 dividendi . .. . .. » 4,318,57 
» 241,500.— a cauzione dei funzionari . e e » 241,500,— 
» 2,259,166.38 Depositanti » antecipazioni . +. . » »  2,247,907,18 
» 1,738,247,43 liberi a custodia . » « »  1,906,447.43 
» 140,936,87 Utili lordi del corrente esercizio » 
L. 14,996,588,81 Udine, 34 Marzo 1895. 
tn) Il Presidente 
IU Sindaco @. Hechler Iì Direttore 
P. Rillia @. Merzagora 


Riceve danaro im conto corrente firuttifero corrispondendo l'interesse del 
2 010 con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 


Bas 


dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 
Corrente verranno accettate senza perdite [e cedole scadute. 


Nei versamenti in Conto 


Emette Libretti di risparmio corrispondendo | interesse del 


3a Ò ; i 
preavviso di un giorno, 


con facoltà di ritirare fino a Lire 3000 a vista, Per maggiori importi occorre un 


Gli interessi sono NETTI di ricchezza mobile © capitalizzabili alla fine di ogni anno. 


Accorda antecipazionA sopra; 


a) carte pubbliche e valori industriali ; 
# b} sete greggio e lavorate e cascami di seta; 


e) certificati di deposito 


merci, 


Scorta Cemubiali almeno a due firme con scadenza fino a sei mesi. 
CEDOLE di Rendita Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 


gratuitamente. 
Emette A 
INGHILTERRA, AMERICA. 
Acquista e 
Riceve val 
titoli rimborsabili. 


erediti in conto corrente garantito da deposito. 
ilaacia immediatamonto Assegni del Banco di Napo 


It su tutto lo piazze del Kegno 


SSEGNI A VISTA (CHÉQUES) sulle principali piazze di AUSTRIA, FRANCIA, GERMANIA, 


vende VALORI E TITOLI INDUSTRIALI. 
ori in custodie come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole è 





Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 
Depesiterio costruito per questo servizio. 


Esercisce l’ ESATTORIA del I, II. MANDAMENTO DI UDINE 


Rappresenta la Si 


ocietà L' ANCORA per Assicurazioni sulla Vita. 


‘Fa fl gervizio di Cassa si correntisti gratuitamente. 








Esistenti al 31 marzo 1896, . . . 
Depositi ricevuti în aprile . . . +... + 





Rimborsi fatti in uprile 
Esistenti al 90 aprile . .°/ 0.0... 


fovimento dei Conti Correnti fruttiferi. 


L. 2,395,631.15 
«+» 746.095,46 


L. 3,114,726.31 
+» 601,993.25 








L. 2,509,733.06 





Rlovimento dei Depositi a Risparmio, 


tEsistenti al 30 marzo 18980... 0.0» 


Depositi ricevuti in aprile. 


Rimborsi fatti in aprile . + 3 
"Esistenti al 30 aprile . . .. .- 


L.  3,61,815.71 
>» 172,354.98 
L. 3.184,170,69 


>» 274,18785 
L. 2,909,992.84 





Totale L. &,819,715.90 





- lamentare qualche danno per le brine, 





FRIULI O 





‘sami di Hicenze, 

Ai candidati alla ficenza liceale e del- 
l'istituto tecaico non troveremo di me- 
glio da raccomandare; ‘nell’imminenza 
degli esami e affinchè essi possano af- 
frontarli con sicura-.speranza di onore= 
vola riuscita, che lo stad'o delle ultime 
pubbiiezzioni dell’egregio Dott. Gildo 
Valeggia, Professore di Lettere Italiane 
pei Ricci: 

1 Caratteri dei Secoli della Lettera 
lura italiana. 

2 Illustrazioni alla Divina Commedia 
di Dante Alighieri, divise in tre parti 
(Inferno, Pargatorio, Paradiso). 

Seno quattro bei volumetti scritti nel- 
luaico lodevole intento di giovare agli 
scolari e pubblicati in una veste nitida 
e corretta dati Editore Cav Carabba di 
Lanciano e che si spediscono franchi di 
porto dietro invio di cartolina vaglia 
di L 4,00. 




























Vendita — 


Organi Americani 


con pedaliera per i stu- 
diosi 





Pianoforti meccanici a dop» 
pio ns0 


Novità : PIANO MELODICO 


RRBRBRABAAARANARRNRNRA 


È 





Gazzettino Commerc.als 
(Rivista sottimanale) 


@Grani. 
Udine, 7 maggio. 

I mercati della trascorsa settimana 
furono poco foraiti di cereali, causa che 
i contadini sono occupati presso i bachi 
e nei lavori campestri. 

Lo stato della campagna. S: ebbe a 


In vsta dello stato sanitariv  aggra- 
vato, da ieri si sono sospesi i lavori 
del forte, e si distribuisce doppia ra- 
zione di caffè. 

Stasera suno morti due soldati. 

30 marzo. — Sono ritornati i messi 
spediti a Maconnen ed bauno portato il 
lasciapassare per Salsa, il quale partirà 
all’ alba per Macallè. 

Oggi Prestinari ha ricevuto lettere di 
Mangascià e di Sebatb, i quali si di- 
chiarono sempre nostri amici. Mangascià 
aggiunge che ci ama molto. 

31 marzo, — È partito Salsa. . 

Sappiamo che sono sempre prigionieri 
di Sebath il tenente Cipolletti, il sotto- 
tenente Acerbi, ed il tenente Poggi, il 
quale esercita ora la professione dime 
dico! Ras Sebath così ha voluto; e la 
sua autorizzazione qui vale più dell’ ap- 
prevazione di una Facoltà medica. 

Avviene up fatto doloroso. 

lì soldato Nucci, della Ia compagnia 
cacciatori, scappò dal f.rte una notte, 
forse coll’ intenzione di andare all'A 
smara. 

Ma, arrestato dalle genti di ras Se 
bath, disse che rimaneva ben volen:ieri 
con luro piuttosto che tornare al forte. 

La notizia qui ha recato una certa 


alle piante fruttifere ed alle leguminose. 
La vegetazione della campagna presenta 
un bell’ aspetto, ma è vivamente in pa- 
recchi luogh: desiderata la pioggia, 
specialmente per la nascita del grano, 
per gli altri seminati e per i foraggi. 

Frumento — Calmo e si quota a 
lire 23 a 23,50 al quintale. 

All Estero — I mercati di frumento 
furono abbastanza animati, con prezzi 


in sostegno. 
la Italia — Il frumento continua un 


poco in sosteguo, causa la incertezze 
della stagione. 

Granoturco — Ii granoture» prosegue 
nella sua depressione, 


Prezzi praticati oggi sulla nstra piazza 


Grano comune 11- a12— l'Eu. 
»  giallone 12-— » 1250» 


Cinquantino 10.— » 11.— >» impressione. 

Frumento 18— » 1850» Sebath voleva rimandare quel soldato 
Lupioi 6— » 6.50 » | con una lettera per Prestinari; ma il 
Sorgorosso 7.— » 750 » |Nuccisi è rifiutato, dicendo che cogli 


italiani si conduce cattiva vita, non si 
mangia e non si beve, 

Ha preferito di rimanere con Sebath 
anzi che ritornare al forte. 

Prcbabilmeute gli avià dato di volta 
il cervello. 

Questo fatto ha recato dolore a Pre- 
stinari. 

Un cantiniere greco, a nome Basilio 
Tano ha esposto al comandante il forte 
l’idea di scrivere a Rar S.bath, che 
egli conosce da anni, di chiedergli “il 
permess» di passare sulla via che da 
Adigrat conduce all’Asmara, colla co- 
lonia borghese resid-nte ad Adigrat. 

li maggiore Prestinari, considerato 
che 1 viveri difettano, e che con venti 
bocche di meno le condiziom del forte 
sarebbero un po’ migliorate, ha accolto 
favorevolmente l’idea del cantiniere 
Basilio Tuno. Auzi ha fatto scrivere 
la lettera in amarico dall’ interprete del 
battaglione cacciatori. i 

La lettera è spedita a ras Sebath 
dall’ italano Miroglio e dat greco. Luigi 
Cristo, ì . 

Presso il forte,in vista dell’ sumentata 
mortalità, si sta costruendo un nuovo 
camposanto. 








Notizie telegrafiche. 
Una sala da ballo incendiata. 


Biadeld 6, E' sc-ppiato‘uo incen- 
dio dolorosemente. appiccato. in una 
sala da ballo ad Alosno Hveiva; ci sono 
sei mort: e parecchi feriti; |’ autore 
dell'incendio venne arrestato. 


Grave terremoto ne'l’Equatore 


Città distrutta — Vittime. 
Vaito. 6. Grandi scosse’ di terre- 
mot si ebbero nella Ripubblica del. 
Equatore. La città di Purtawej) è di. 
strutta; si. deplorano un csaunaio di 
vittime. i 


Flixir Flora Friulana. 


ULTIMA ORA 
Continua il diario di Adigrat. 


Napoli, 6. Il giornale Roma pub- 
blicherà domani il seguito del diario 
del suo corrispondente Giarelli, sull’as: 
sedio di Ad:grat. 

27 marzo. Si paria di far uscire da 
Adigrat gli sammalat:; ma quale sarà il 
loro destino ? Ma è pur necessario di» 
minuire le bocche, Prestinari, piuttosto 
che c: dere per fame, è deciso far sal- 
tare il forte, 

Uva lettera di Agos Tafari al mag- 
giore Salsa dice che egli, il ras, ‘sa- 
rebbe onoratissimo di scortario. 

Giunge uu'aitca lettera del generale 
Baldissera in cui è detto che nelle trat 
tative di pace è compresa la resa del 
furto, 

La lettera continua: « A loro sembra 
faccia assai comodo averlo, noi teniamo 
moltissimo a conservarcelo. Adigrat rie 
sce però, nelle trattative in corso, di 
grandissimo giovament.». » Si comprende 
dunque che la risa del forte sarà una 
delle condizioni per la pace. 

28 marzo. — Si distribuisce ai sol- 
dati due razioni di caffè, causa lo stato. 
sanitario del presidio, 

29 marzo, — Stante la malattie ven 
gono sospesi i lavori del forte 

Da alcuni giorni le infermerie, ch'e. 
rano spopolate, rigurgitano d'ammalati. 
Febbri tifoidee, dolori viscerali. 

Le cause dell’aggravarsi. dello stato 
di salute del presidio sono molte; ma, 
prima fra tutte 1’ acqua inquinata, 

Si cerca di filtrare quest’ acqua, ma 
i filtri improvvisati non giovano a nulla. 

E intanto i medicinali mancano del 
tutto, e ì medici sono nell’ assoluta im- 
possibilità di curare gli ammalati, 

E° un nuovo fiagello.che ci minaccia £ 

Del solo battaglione clicciatori’ sta: 
mane si sono presentati alla visita-me=- 
dica 82 soldati, | COZa 











Mammcco Lvisi gerente responsabile. 


Blouses di Seta 


a Lire $S50 1250 14.50 


sì possono acquistare dalla sottoscritta 
ditta, the per dare sfogo a una partita 
stoffe di seta, ha deciso esitarle a prezzo 
eccezionalmente ridotto. -- | © - 


L, Fabris Marchi 


Udine - Mercatovetchiò. 








FRANCESCO COGOLO 
callista 
(vedi avviso in IV.a pagina) 





VIDEN 


Deposito lastre 


‘ ARTICOLI CASALINGHI 
LAMPADE 
OGGETTI in FERRO 
SMALTATO e STAGNATO' 
> «TURACCIOLI 











eterea dee de de 






ge: 
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D' G. RIVA 
Gratide Stabilimento ©©**- 


Pianoforti ed Harmoniums 


Via della Posta 40 EG 
UBDISE — Piazza del duomo — UDINE 
Noleggio — 





BERICRARRIITIE MICA MMRICICICITIRA RAI 


: a tenore dell’art. 39 delle Condizi 








Stern rametto dell stette 


BISUTTI PIETRO 


— tia R'oscolle 10 — UDINE 


- erraglie - vetrami 

















PERRARARRARAANAAAE] 
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Cambio 


Tatti i pianoforti 01 
Li corde incrociate e cof 
meccandea a ripe. 
tizione. 

Utico rappresentante per. 
la vendita dei Pianoforti 
@ténisela di Dresde... , 


Avviso agli agricoltori. — 


Chi vuol ingrassare i campi con lé- 
tame cavallino, si rivolga all’ Impresa 
fuori porta Pracchiuso (Casa Nardini ) 
ove si vende a cent. 48 il quintale se 
caricato dall’ acquirente nel cortile della 
Caserma di Cavalleria.” 

Si accettano Commissioni anche per 
ferrovia. 


D'AFFITTARE 


vasta casa d'abitazione composta ‘di 72 
stanze in due piani, oltre cucina;: can- 
tina, legnaja, liscivaja, scuderia, rimessa 
e cortile. 
Per informazioni rivolgersi al signor 
Giovanni Marcuzzi tappezziere. 
Via Poscolfe, 31. 


Società Cattolica 
DI ASSICURAZIONE ‘ 


contro i danni della 





e GRANDINE ww 
Anonima cooperativa 
A CAPITALE ILLIMITATO. 
Costituita il 27 febbraio 1898, È 
— approvata con decreto 10 marzo 1806 -_ 
del E. Tribunale Givilo di Verona 






di Verona, 
Consigheri : Conte Marco Arriîghi.di Verona 
— Mons. Luigi Bellio di Treviso, pi id 
dell'« Unione catt lica agrico a » dél 
Iog. Luigi Benciolini di Verona — AVV." 
tano Ceola di Verona, presidente della « Banca 
cattolica veruneso — M, RD. Luigi Cerutti 
ai Venezia, presiden:e. dellà ‘sottoscrizione 
«Casse rurati » dell'Opera dei Congressi cat= 
tolici = Cav, Luigi Cottinelli dì. Broxcia,= Avv. 
Luigi Lavagna di Torino — Nob. Dott. Lo- 
renso Loren:oni di Rovigo, presiderite ‘della 
« Fedérazione delle Casse rorati cattolicfie del'a' 
diocesi di Adria» = Conte comm. Stanislao; 
Medolago Albani di Bergamo, presidente della, 
sezione «Economia cristiaia» dell'opera dal 
Congressi cattolici — Cavi Stefano ‘Pelanda: 
di Verona, N 
iad: ci: Ing. Severo Severi di Modena += 
Conte:Carlo Tedeschi Radini-Baldini di PI 
cenza ‘— Don’Giuseppe Manzini di Verona 
Cau. Ambrogio dott. Portalupi di Milano, 
Direttore generale : Ing, Giordano dtt, Sa 
chetti. È È 
La Società Cattolica d’ Assicurazio 
offre ai propri clienti speciali vaotagg 
e particolarmente : I Tariffa'mitissimé 
II° La esenzione da dgai Spesa: di' peri 
III La facilità di avere la pronta’ri 
vazione dei danni in qualunque 
recada. IV. Il completo pagame; 
aisarcimento, senza trattenuta di. 






























Generali: di Polizza: V. Il rimbbrso ‘dg 
parte del premio a tenore dell'art. 9 
dello Statuto Sociale. i 





Sede zociala VERONA Corso:0 
Catiossa) n. 44. SI 

AGENZIE IN OGNI CAPO Lttodo” DI PROVINCIA, 

Agente Generale per }a Provincia di Udine 

Cav. UGO LGSCHI 

Via della Posta, 16. Udine, 


Carta per ‘bach 


n) 


duri (palazt: 











sc n 


( Vedi avviso in 


i 


Ina 


aos 


CREA IENA 





BARILI di VETRO, . .. 
BOTTIGLIE- DAMIGIANE: 



































- ENNA 




















o} prete er, a beetica è 


a, 
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MIELANO 


















Jiguale disse il Mantegazza che è buona pei 
lisani, pei malati e pei semi suni. II ‘chia- 


» IL, 48,50 la cassa da 5@ bott. stomacò, 
franco Nocera. Seatela di grat 









Le Farina lattea Nostlé vien raccomandata da altre 
PRIX RIE AUTORITÀ MEDICI di TUTTI I PAESI. 










gi FARINA LATTEA NESTLE «& 


geni Da 
À Peveyt ispirata ; 







è di facilissima digestione. 


evita i vomiti e la diarrea. 


La FARINA LATTEA NE 


facilita lo sIattamento' e la dentizione. 








vien presa con piacere dai bambini. 


è di preparazione facile e rapida. 














ché quest’ultimo viene a mancare. 


estivi allorché i bamibini sono ‘colpiti da malattie intestinali. 


assi, Izzo ecezinale 


Albini Piazza Garibaldi 3 
POLLO OILILIELEZE 








FRATELLI TOSOLINI 


UDITE: 





Vea 


Piazza Vittorio Emanuele 


Sa 


per 


Allevamento Bachi 


Mata! 





ELI 


Vafelta 





































urta ne |{3 

DI SFONACO - 
DIPODENTA Si 

Mum | 

st È 





) SUGLESSO MONI Po 


Invio gratis degli Opuscoli dielro semplice richiesta 















L'Acqua di “CONVALESCENTI 111 


Per rinvigorire i bambini, e per:ripren- 


(i Nocera - era - Umbra dere le forze perdute usate il nuovo pro- 


e n dotto PASTANGRLICA pastina ali» 
O dltimo sapore, e batleriologicamente | mentare fabbricata coll’ ormai 
Zipura alcalina, laggermente gazsu, della Aequa di Nocera Unibra, I sali di 
magnesia di cui è ricca quest’ acqua ren 


Virissimo Prof. De-Giovanni non esitò a qua- { dono la pasta resistente alla cottura, quindi 
[ilificarla Ja migliore acqua da tavola ‘del-i di facile digestione, riaggiungendo il dop- 
[[rondo. pio scopo di : nutrire senza allaticare lo 


i 200. LL. 1.00 
". BISLERID A, Mirano 





nostro | Giornale presso 1 ufficio. arincioata di Fubblicità 


Piazza: Foatane Haga, — PARIGI Rue da ‘Manbeugo, #1 








Volete la Salute 11, 


ATINA nu 


arte dello 


MA VERIIE 
Netia ‘Scelta di un 1- 


{quore ‘cunciliate la bontà 
e'i benefici èfletti ’ 


-H Rerro -China - Bisleri 


merino 
è il. preferito. dai biuòr 
guistai ‘e da tutti ‘Quelli 
amano la propria ‘salute. #° 
L’ill. Prof. Senatore Semmola scrive : 
esperimentato largamente ‘il erre € fa 
na Bisferi che costituisce un’ uttima 
| preparazione per la cura delie diverse Clo» 
ronemie, La sua tolleranza da | 
stomaco rimpetto ad altre prepaîazione dà 
al Ferro China Biglerf un iadiscu 
tbile superiorità. 











®© 


He 


8, 
$ 


®@®@©@ i 
PRAIA 







l ARARI RARA RARAR AA 























anni dalle 
1 l'alimento 


1 az diffuso ed il più apprezzato pci bambini e gli amma alati. 


TOSSI- 


Raucedini - Raftreddori - 


‘La FARINA LATTEA NESTLE 
contiene il miglior latte. delle Alpi, Svizzere, 

La FARINA LATTEA NESTLÉ 
La FARINA LATTEA NESTLE 
STLÉ 
i Lo FARINA LATTEA NESTLE 
1a FARINA LATTEA NESTLÉ 


in -FARINA LATTEA NESTLÉ 


rimpiazza vantaggiosamente il latte materno allor- 


La FARINA LATTEA NESTLE è specialmente d'un grande valore durante i calori 





E IN TUTTE LE FARMACIE E DROGHERIE. 


Pertossi - Costipazioni.» 





iDepartito risunio, per l’Italia presso A-:MT ATNIZZOINI e Ci. chimici-farmacisti in Milano, Via S. Paolo, 14; Roma, Via di 


jetr&, 91) ed în tutte le primarie farmacie d’ Italia, Oriente e America, 
iena ERRO SÌ spediscono ovunque contre. a35egno ogverso rimessa di vaglia postale con l' aggiunta di. Cent, .26 ‘per..1” ‘airinenzione: 


lia 10FUÙIMO : Comelli — Commessatti.— Fabris —  Minisini — De Girolami, 








Vendo Bicicblt rissa fabbrica Esta, ser» 
Volissilma, elegante quesi nuova - con annesso, tatti gli 





Pn ta 





da x 





> è 


Pei sofferenti di Galli ‘ 





4 i % . 
Abbassamiento' di voce, ecc»; 
{ 


PASTIGLIE alla CODEINA del dott, BECHER 


Da non confondersi con le numerose: conti ‘affasioni molte volte. darindsé alla ‘salute’ 
Ogni pastiglia contiene un terzo:di: centieràmmo di Codeida: i medici quindi ‘pos- 
sono adattare la iose-all’età e carattore;! paso del nialato.' Normalmente si prendono 
nella quantità di 10 a 42 al giorno; 
Scatola grande L..1.5@ cad. Scatola piccola ‘L. £ cad. 
Miliani ;di scatole vendute in 28 anni di consumo dn:tutte le parti dei. mondo 


DIFFIDA 


La Ditta A. MANZONI e ©. unica concessionatia dalle’dettà Pa- 
stiglie si,riserva di agire in giudizio contro! contraffatori, 0, 
garanzia: del pubblicò; ‘applica: 

l'istruzione ‘avvertendo gli ut 
che ne sono prive. 

“-Dat 1: Novembre 1893 le scatole. portano. esternamente anche 
la nostra marca depositata, 


ua 


a firma sulla fasciotta © sul= 
di réspingere le scatole 





mn © do 


e 























DEPOSITO CARTA 


$ 
è 


inn 


Bottiglia Champagnotte 


SI CISUNN 0IPEIIEd FIA 


ita 


| Assortimento Tappezzerie in carta 


sw DISEGNI ULTIME NOVITÀ == 
VILLE SII LOTIOTI CIO TISIELIA 


Mezze Champagne 
Renabe per birra 


per ogni 100, imballaggio gratis. 
Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un abbuuno 


di L. 1 al cento e per uu vagone completo, di aimeno 
60 ceste, ovvero GOUO bottiglie, L. 2 al cento in meno. 


Caretelli di vetro 


. L.10— i’ naa 
6—- >» 
450 » 
250» 


Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi vunti: dae -Chianti : da 2 Litri, de un litro, da 
1,2 litro, da 1j£ di litro, a prezzi imitatissimi 
Tiene pure ua assortimento di turaccioli delle migliori fabbriche nazionali ed estere, 


Na 
eCsC0COE 800C 00000 c 0008 


» d 
» Dd 


SÌ 


Jagila conviene pagare Îl prezzo 


anlerpat. 


afoso 


Deposito Bottiglie 
da centilitri 


» 
» 
» 
» 
» 


» 


BORNANCIN 


UDINE — Vi , Btlalto N. A — WABENIC 





85 a L. 

97 »» 

750» 19. 
7% >» 2 
48 » » 17- 
880» 17- 
48 0» » 12—- 


î 
pil 
il 
3 
3 
# 
3 
3 
3 
3 
ì 
è 
è 
! 
3 
3 
3 
î 





GLORIA, - liquore stomatico. Si prepara esi 
vende dal chimico farmacista Sandri Luigi in 
Fagagna, 


Udine, 1896. — Tip. Domenico Del Banco 






© Volete una prova ineonezzeatile della 
virt.e della superiorità della vera acq 


uf CHININA- MIGON 


3 Ì PROFUMATA E NODOR/ 

‘chiedete al vostro parruschière 
usi pei vostri cap: li e;per la barba 
poche volte sarete convinti: 










4 Beposito generale n A. MIGONE ec 
Via Norcino, 12. ; 








Ile spa lizioni per]pacco postale aggiungere di 
PIPPI 0 IEP EIUS RIO AA DORIS PETIT 





GIUSEPPE 












namigziane di vetro 
Nenza rubinetto, sistema EHeccaro, t 


| Pamigiane comuni 


usviiyD 











